
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 
UN GIORNO PER IL SIGNORE  
Riprendiamo, dopo la lunga pausa, la bella abitudine di 
dedicare al Signore un’intera giornata che inizia alle ore 
8.30 con la celebrazione dell’Eucaristia (a san Nicolò) 
mercoledì 18 ottobre, e prosegue poi con l’Adorazione, 
secondo il consueto orario: dalle ore 9.00 alle 12.00 e 
dalle 15.00 alle 19.30. E’ un’opportunità che offriamo a 
tutti, garantendo anche la presenza di un sacerdote in 
chiesa per offrire anche la possibilità di celebrare il Sa-
cramento del Perdono. Invitiamo tutti a rendere viva que-
sta giornata con una partecipazione viva alla preghiera e 
alla riflessione. Cogliendo invito del patriarca di Gerusa-
lemme, offriamo questo tempo per implorare la pace in 
Israele, Palestina e tutto il Medio Oriente. 
 
GIORNO DI DIGIUNO E PREGHIERA PER LA PACE 
Ritengo opportuno riportare il messaggio del patriarca 
latino di Gerusalemme, rilasciato la settimana scorsa. 
“Fratelli e sorelle carissimi, che il Signore davvero ci doni 
la sua pace! Il dolore e lo sgomento per quanto sta acca-
dendo sono grandi. Ancora una volta ci ritroviamo nel 
mezzo di una crisi politica e militare. Siamo stati improv-
visamente catapultati in un mare di violenza inaudita. 
L’odio, che purtroppo già sperimentiamo da troppo tem-
po, aumenterà ancora di più, e la spirale di violenza che 
ne consegue e creerà altra distruzione. Tutto sembra 
parlare di morte. Ma in questo momento di dolore e di 
sgomento, non vogliamo restare inermi. E non possiamo 
lasciare che la morte e i suoi pungiglioni (1Cor 15,55) 
siano la sola parola da udire. Per questo sentiamo il biso-
gno di pregare, di rivolgere il nostro cuore a Dio Padre. 
Solo così potremo attingere la forza e la serenità di vive-
re questo tempo, rivolgendoci a Lui, nella preghiera di 
intercessione, di implorazione, e anche di grido. A nome 
di tutti gli Ordinari di Terra Santa, invito tutte le parroc-
chie e comunità religiose ad una giornata di digiuno e di 
preghiera per la pace e la riconciliazione. Chiediamo 
che nel giorno di martedì, 17 ottobre, tutti facciano 
un giorno di digiuno e astinenza, e di preghiera. Si 
organizzino momenti di preghiera con adorazione eucari-
stica e con il rosario alla Vergine Santissima. Probabil-
mente in molte parti delle nostre diocesi le circostanze 
non permetteranno la riunione di grandi assemblee. Nelle 
parrocchie, nelle comunità religiose, nelle famiglie, sarà 
comunque possibile organizzarsi per avere semplici e 
sobri momenti comuni di preghiera. È questo il modo in 
cui ci ritroviamo tutti riuniti, nonostante tutto, e incontraci 
nella preghiera corale, per consegnare a Dio Padre la 
nostra sete di pace, di giustizia e di riconciliazione. Assi-
curando il ricordo nella preghiera, +Pierbattista Card. 
Pizzaballa, Patriarca di Gerusalemme dei Latini”. 

CORSO FIDANZATI 
Proponiamo un percorso per quanti desiderano cele-
brare il Matrimonio cristiano. Per questo raccogliamo 
le adesioni: Venerdì 20 e Sabato 21 ottobre, ore 
18.00 - 19.00 presso la Canonica di s. Nicolò. In que-
sta occasione vengono fornite tutte le indicazioni cir-
ca la durata e l’orario. 
 
GRUPPO GIOVANI FAMIGLIE  
Abbiamo intenzione di creare un gruppo di giovani 
famiglie per aiutarci a vivere la vocazione matrimonia-
le e genitoriale. Per questo proponiamo lunedì 30 
ottobre alle 20:45 come la data del primo incontro. 
L’invito è rivolto alle coppie degli sposi giovani senza 
o con i figli in età scolare. In caso di domande contat-
tare don Boguś (3207653509). 
 
L’INIZIO DEL CATECHISMO DELLE MEDIE 
I gruppi di 1 media si incontreranno martedì e venerdì 
dalle 18:30 alle 19:30; la 2 media, sempre divisa in 
tre gruppi, si incontrerà mercoledì (18:30-19:30), ve-
nerdì (18-19) e sabato (17:15-18:15). Ai singoli gruppi 
dei genitori verrà comunicato il primo giorno 
d’incontro.  
 
GRUPPO SCOUT 
Nel nostro gruppo scout c'è ancora qualche posto per 
bambine nate nel 2014 e 2015, mentre per i ma-
schietti i numeri sono già al completo. Dagli 8 ai 21 
anni, si offre un percorso educativo adatto alle diver-
se fasce di età, dai più piccoli ai più grandi. Per chi 
fosse interessato ad avere più informazioni o ad iscri-
vere i propri bambini, può scrivere a 
agescimira2@gmail.com. 
 
NUOVI CHIERICHETTI 
La proposta di aderire al gruppo dei chierichetti è 
rivolta ai ragazzi e ragazze dalla terza elementare. 
Ci aspettiamo nuove adesioni ricche di entusiasmo. 
 
ROSARIO PER LA PACE 
Informiamo con piacere tutta la comunità che da Do-
menica 1 ottobre, alle ore 16.00, nella chiesa di s. 
Nicolò, riprende la preghiera del Rosario per la pace. 
Nelle intenzioni c’ è la guerra in Israele, Ucraina e 
tutte le terre afflitte di simili conflitti. 

 
NELLA PACE DEL SIGNORE 

Nella chiesa di s. Nicolò abbiamo affidato al Signore 
Antonio Pennacchio di via Fermi. Lo ricordiamo con 
affetto e lo affidiamo alla misericordia del Signore. 

 

XXVIII^  TEMPO ORDINARIO  -  15  OTTOBRE  2023 

Il Signore ci prepara la mensa in 
mezzo alle minacce di questo 
mondo, e ci dona il calice glorioso 
– il calice della grande gioia, della 
vera festa, alla quale tutti anelia-
mo – il calice colmo del vino del 
suo amore. Il calice significa le 
nozze: adesso è arrivata l’“ora”, 
alla quale le nozze di Cana aveva-
no alluso in modo misterioso. 
Sì, l’Eucaristia è più di un convito, 
è una festa di nozze. E queste 
n o z z e  s i  f o n d o n o 
nell’autodonazione di Dio sino alla 
morte. Nelle parole dell’Ultima Ce-
na di Gesù e nel Canone della 
Chiesa, il mistero solenne delle 
nozze si cela sotto l’espressione 
“novum Testamentum”. Il Canone 
romano aggiunge: “per la nuova 
ed eterna alleanza”, per esprimere 
l’indissolubilità del legame nuziale 
di Dio con l’umanità. Il motivo per 
cui le antiche traduzioni della Bib-
bia non parlano di Alleanza, ma di 
Testamento, sta nel fatto che non 
sono due contraenti alla pari che 
qui si incontrano, ma entra in azio-
ne l’infinita distanza tra Dio e 
l’uomo.  
(dall’omelia di Benedetto XVI) 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 
 

DOMENICA   15  OTTOBRE 
XXVIII^ TEMPO ORDINARIO  
 

ore 8.00:  Pellegrin Pietro 
 

ore 9.30:  Martini Silvana, Maria, Bruna 
 

ore 11.00:  
 

ore  16.00: ROSARIO PER LA PACE 
 

ore 18.30: Andriolo Giacinto 
 

LUNEDI’  16  OTTOBRE 
 

ore 18.00: Pigozzo Erminia, Volpato Mario - 
Semenzato Dino 

 

MARTEDI’  17  OTTOBRE  
SANT’IGNAZIO DI ANTIOCHIA 
 

ore 18.00: Reginato Paola, Grillo Francesco - 
Def. Cedon e Tonicello 
 

MERCOLEDI’  18  OTTOBRE 
SAN LUCA (festa) 
GIORNO PER IL SIGNORE 
 

ore 8:30: Palmarini Giuseppe - Ragazzo France-
sco, Gilda, Umberto, Maria, Giorgio 
 
adorazione e confessioni dalle 9 alle 12 e dalle 
15 alle 19:30 
 

GIOVEDI’  19  OTTOBRE 
 

ore 18.00: Coppola Alessio, Italia - Gloria, 
Eugenio 
 

VENERDI’  20  OTTOBRE 
 

ore 18.00: Maria Gabriella (Ann) 
 

SABATO  21  OTTOBRE 
 

18.30: MESSA PREFESTIVA 
 Vivian Gianna 
 

DOMENICA   22  OTTOBRE 
XXIX^ TEMPO ORDINARIO 
GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
 

ore 8.00:   
 

ore 9.30:   
 

ore 11.00: a 
 

ore  16.00: ROSARIO PER LA PACE 
 
 

ore 18.30: Def. Bollato - Negrisolo Mario, Dalla 
Valle Stella 
 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO  SANTE MESSE  
 

Festivo:  
S. Nicolò : 8.00  -  9.30 - 11.00  - 18.30 

     S. Marco: 10.45 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:  s. Marco: 8.30 
s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

   
 

  
 
 

 
 

 

Santa Giuseppina Bakhita 
Nel cammino di catechesi sullo zelo apostolico – stiamo riflettendo sullo zelo apo-
stolico –, oggi ci lasciamo ispirare dalla testimonianza di Santa Giuseppina Bakhi-
ta, una santa sudanese. Nata in Darfur nel 1869, è stata rapita dalla sua famiglia 
all’età di sette anni e fatta schiava. I suoi rapitori la chiamarono “Bakhita”, che 
significa “fortunata”. È passata attraverso otto padroni – uno vendeva all’altro. Le 
sofferenze fisiche e morali di cui è stata vittima da piccola l’hanno lasciata senza 
identità. Ha subito cattiverie e violenze: sul suo corpo portava più di cento cicatri-
ci. Ma lei stessa ha testimoniato: “Da schiava non mi sono mai disperata, perché 
sentivo una forza misteriosa che mi sosteneva”. Davanti a questo io mi domando: 
qual è il segreto di Santa Bakhita? Sappiamo che spesso la persona ferita ferisce 
a sua volta; l’oppresso diventa facilmente un oppressore. Invece, la vocazione 
degli oppressi è quella di liberare sé stessi e gli oppressori diventando restaurato-
ri di umanità. Solo nella debolezza degli oppressi si può rivelare la forza 
dell’amore di Dio che libera entrambi. Santa Bakhita esprime benissimo questa 
verità. Un giorno il suo tutore le regala un piccolo crocifisso, e lei, che non aveva 
mai posseduto nulla, lo conserva come un tesoro geloso. Guardandolo sperimen-
ta una liberazione interiore perché si sente compresa e amata e quindi capace di 
comprendere e amare: questo è l’inizio. Si sente compresa, si sente amata di 
conseguenza capace di comprendere e amare gli altri. Infatti lei dirà: “L’amore di 
Dio mi ha sempre accompagnato in modo misterioso… Il Signore mi ha voluto 
tanto bene: bisogna voler bene a tutti. Bisogna compatire!”. Questa è l’anima di 
Bakhita. Davvero, com-patire significa sia patire con le vittime di tanta disumanità 
presente nel mondo, e anche compatire chi commette errori e ingiustizie, non 
giustificando, ma umanizzando. Questa è la carezza che lei ci insegna: umaniz-
zare. Quando entriamo nella logica della lotta, della divisione tra noi, dei senti-
menti cattivi, uno contro l’altro, perdiamo umanità. E tante volte pensiamo che 
abbiamo bisogno di umanità, di essere più umani. E questo è il lavoro che ci inse-
gna Santa Bakhita: umanizzare, umanizzare noi stessi e umanizzare gli altri. San-
ta Bakhita, diventata cristiana, viene trasformata dalle parole di Cristo che medita-
va quotidianamente: «Padre, perdona loro perché non sanno quello che fan-
no» (Lc 23,34). Per questo diceva: “Se Giuda avesse chiesto perdono a Gesù 
anche lui avrebbe trovato misericordia”. Possiamo dire che la vita di Santa Bakhi-
ta è diventata una parabola esistenziale del perdono. Che bello dire di una perso-
na “è stato capace, è stata capace di perdonare sempre”. E lei è stata capace di 
farlo sempre, anzi: la sua vita è una parabola esistenziale del perdono. Perdonare 
perché poi noi saremo perdonati. Il perdono l’ha resa libera. Il perdono prima 
ricevuto attraverso l’amore misericordioso di Dio, e poi il perdono dato l’ha resa 
una donna libera, gioiosa, capace di amare. Bakhita ha potuto vivere il servizio 
non come una schiavitù, ma come espressione del dono libero di sé. E questo è 
molto importante: fatta serva volontariamente – è stata venduta come schiava – 
ha poi scelto liberamente di farsi serva, di portare sulle sue spalle i fardelli degli 
altri. Santa Giuseppina Bakhita, con il suo esempio, ci indica la via per essere 
finalmente liberi dalle nostre schiavitù e paure. Ci aiuta a smascherare le nostre 
ipocrisie e i nostri egoismi, a superare risentimenti e conflittualità. Il perdono non 
toglie nulla ma aggiunge – che cosa aggiunge, il perdono? – dignità: il perdono 
non ti toglie nulla ma aggiunge dignità alla persona, fa levare lo sguardo da se 
stessi verso gli altri, per vederli sì fragili quanto noi, ma sempre fratelli e sorelle 
nel Signore. Fratelli e sorelle, il perdono è sorgente di uno zelo che si fa miseri-
cordia e chiama a una santità umile e gioiosa, come quella di Santa Bakhita.. 

(Udienza generale 11 ottobre 2023) 

“LA PREGHIERA E’ LA COSA DI CUI C’E’ PIU’ BISOGNO” 

Sono stato davvero amareggiato a vedere i commenti di alcuni miei amici 
sull’escalation della guerra in Israele, come se fosse un “atto di libertà rivendicata”. 
A mio parere questo conflitto è tutt’altro che bianco-nero, e le colpe ed atrocità gra-
vano su tutte le due parti. Basta leggere la storia - e non solo di questi ultimi anni - 
per vedere la grande politicizzazione di questo conflitto, di fronte alla quale non si 
può dare le risposte semplici. Forse non si può darle del tutto. Io cito le parole del 
cardinale Pierbattista Pizzaballa, il patriarca latino di Gerusalemme, il quale sicura-
mente ha una visione più cattolica della situazione - cattolica nell’autentico senso 
della parola. "È evidente che noi non possiamo usare il loro (dei politici, di cui grup-
po Hamas fa parte) linguaggio. Cercheremo di comprendere le loro ragioni, ma non 
sono loro a determinare quello che diciamo noi. Ci sono migliaia di pellegrini, non 
solo italiani, qui. Alcuni sono bloccati perché gli aeroporti sono chiusi. Altri vogliono 
concludere il pellegrinaggio. Per questo i luoghi santi restano aperti. Ma anche per 
una questione di principio: sono luoghi di preghiera, è la cosa di cui c’è più bisogno 
in questo momento. A Gaza c’è una piccola comunità cristiana: poco più di mille 
fedeli dei quali solo un centinaio cattolici: Stanno tutti bene. La maggior parte si è 
concentrata nel complesso della chiesa per stare al sicuro ed essere più uniti e 
sostenersi con l’altro. Ma anche per loro la situazione è difficile: Gaza è sotto i bom-
bardamenti, le bombe non fanno distinzioni. La situazione manifesta in maniera 
evidente che la questione palestinese non è risolta. Così come è chiaro che questa 
barbarie non ha alcuna giustificazione e non è un modo per reclamare i propri dirit-
ti“. 
 

L’APOCALISSE 

Sentendo e leggendo le notizie su sempre nuovi conflitti e tragedie, uno potrebbe 
pensare che davvero viviamo un’apocalisse. Proprio questa parola è stata usata da 
parte del sindaco Brugnaro per descrivere la tragedia dell’autobus a Mestre, una 
settimana fa. Tuttavia credo che proprio di fronte a tali avvenimenti occorra recupe-
rare il senso cristiano, biblico di tale parola. L’Apocalisse, difatti, letteralmente vuol 
dire “rivelazione”. E se ci addentriamo nel testo dell’ultimo libro del Nuovo Testa-
mento, capiamo che per il cristiano esso significa la rivelazione della potenza di 
Cristo e della sua definitiva vittoria. Al cristiano, per niente esente dalle persecuzioni 
della vita, Cristo dice: “Non temere! Io sono il Primo e l'Ultimo e il Vivente. Io ero 
morto, ma ora vivo per sempre e ho potere sopra la morte e sopra gli inferi” (Ap 
1,17-18). Dunque, come dice l’autore della lettera agli Ebrei: “avendo noi un sacer-
dote grande sopra la casa di Dio, accostiamoci con cuore sincero nella pienezza 
della fede, con i cuori purificati da ogni cattiva coscienza e il corpo lavato con acqua 
pura. Manteniamo senza vacillare la professione della nostra speranza, perché è 
fedele colui che ha promesso. Cerchiamo anche di stimolarci a vicenda nella carità 
e nelle opere buone, senza disertare le nostre riunioni, come alcuni hanno l'abitudi-
ne di fare, ma invece esortandoci a vicenda; tanto più che potete vedere come il 
giorno del Signore si avvicina” (Eb 10,21-25). In poche parole: convertiamoci! 
 

IL MESE MISSIONARIO 
Dagli anni ’60 si è deciso di dedicare un mese intero per ricordare che l’affezione a 
Cristo non ha confini. Per questa ragione, grazie a uno dei carismi sorti da questa 
spinta missionaria, anch’io sono finito in Italia, per uno solo scopo: far vedere che la 
verità che è Cristo è universale. E’ bello vedere anche i giovani delle superiori che si 
offrono di esprimere la stessa affezione alla missione attraverso l’aiuto che vogliono 
dare nel catechismo dei più piccoli. Al gruppo giovani ho proposto anche di prender-
si un impegno di aiutare mensilmente una famiglia venezuelana in missione in Litua-
nia, perché per il tipo del visto che hanno ricevuto, non possono ancora essere as-
sunti da nessun datore di lavoro. Chi vorrebbe unirsi a questa colletta può rivolgersi 
a me direttamente (telefonicamente 3207653509 oppure via mail: 
bogumilwasiewicz1993@gmail.com). Assieme cercheremo di fornire a questa fami-

Appunti  di don Boguś 

 

LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 

 
DOMENICA   15  OTTOBRE 
XXVIII^ TEMPO ORDINARIO   
ore 9.00: Gianandrea e Alessandro Scatto 
 

LUNEDI’  16 OTTOBRE   
Ore 7.00 :  
 

MARTEDI’   17  OTTOBRE   
ore 7.00: M.M Margherita 
 

MERCOLEDI’  18  OTTOBRE  
ore 7.00:  Intenzione offerente 
   

GIOVEDI’  19  OTTOBRE 
ore 7.00: Intenzione offerente 
  

VENERDI’  20 OTTOBRE  
ore 7.00:  Intenzione offerente 
 

SABATO  21 OTTOBRE   
ore 7.00:   Intenzione offerente 
 

 DOMENICA   22  OTTOBRE 
XXVIII^ TEMPO ORDINARIO  
GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
  
ore 9.00: Gianandrea e Alessandro Scatto 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 

ORARIO S. MESSE 
 

DOMENICA   15  OTTOBRE 
XXVIII^ TEMPO ORDINARIO   
 

Ore 10.45:  

LUNEDI’  16 OTTOBRE   
 

ore 8.30: per la pace 
 

MARTEDI’   17  OTTOBRE   
 

ore  8.30:  
 

MERCOLEDI’  18  OTTOBRE  
 

Giorno per il Signore (Messa e adorazione a 
san Nicolò) 
 

GIOVEDI’  19  OTTOBRE 
 

ore 8.30: per i sacerdoti 
 

VENERDI’  20 OTTOBRE  
 

ore 8.30: per la pace 
 

SABATO  21 OTTOBRE   
 

ore 17.00: PREFESTIVA 
 Per gli ammalati 
DOMENICA   22  OTTOBRE 

XXIX^ TEMPO ORDINARIO 
GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
 

Ore 10.45: Maria e Nicola 
 


